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612 DELL’ HISTORIA VENETA

ma di non effere ftata mai prefa d’aflalto. Amurath v’ entry
fopra i cadaveri, tepidi ancora , di tanti uccifi, ¢ tra i
fangue quafi fumante, crudelmente godendo di trionfare
d’una Citta, gia fi famofa, e fuperba. Il facco durd per
tre giorni, e feflanta mila corpi volle il Re, che foffero Iz
{fciat1 infepolti, accioche un’ Ambafciator Perfiano, che ar.
tendeva , reftafle allo fpettacolo horrendo di tanta ftrage ar.
territo . Cosi la fuperbia induce i Principi Barbari ad often.
tare la loro grandezza con quei modi, co’'quali, credendo
dalla conditione comune de gli huomini eccettuarfi, deca.
dono in quella de’ bruti.

ANNO MDC XXXIX

IN Coftantinopoli con ogni genere d’allegrezza per venri
A giorni {1 folennizzo la Vittoria, dopd la quale pareva non
pitt dubbio, che Amurath, da cosi felice fucceflo accrefciu-
to d’animo, e di confidenza, non meditafle d’aggiungere
a’ Trionfi fuoi de’ Perfiani quegli ancora, che gli promette-
vano le difunioni della Chriftianitd. In quefta congiuntura di
tanto fafto gli arrivarono le lettere de’ Venetiani, & egli
con efpreflo Corriero (i Turchi lo chiamarono Olacco ) ri-
{pofe ; ma omeffa ogni mentione dell’ arrefto del Bailo, s era
vincitore dell’ Afia , niente meno minacciava |’ Europa. O
per ambitione, o per ifdegno non parlava d’ aggiuftamento.
Tuttavia varie imprefe gli s’ affacciavano alla mente ; per-
che contra la Polonia lo concitavano le inceffanti fcorrerie
de’ Cofacchi in Mar nero ; ¢ le defolationi, ¢ difcordie
della Germania verfo I’ Ungheria I’ allettavano, oltre ad un
antico penfiero di fcacciare il Principe di Tranfilvania , & in-
veftirne aleri di {ua maggior confidenza . Sotto pretefto
di partecipar’ a Cefare I’ acquifto di Babilonia, gl iavio In-
dan Aga Capigi Bafsi, ma in effetto per efplorare lo fla-
to di quegli affari, & intendere gli eventi. Certo & che dovun-
que havefle piegato quel furiofo torrente, haverebbe inon-
dato, e rapito ogni cofa. In quel mentre comando, che con
gli Stati della Republica fofle il commercio interdetto, le Na-
vi, e le merci de’ Venetiani i fequeftraflero, ¢ buon nun:lqro
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